
 INIZIATIVA POPOLARE COSTITUZIONALE ELABORATA 
 

Vietare la dissimulazione del viso nei luoghi pubblici e aperti al pubblico 
 

(Pubblicata sul Foglio Ufficiale  n° 24 del  25.3.2011) 
 

Nell’aprile del 2010 il Gran Consiglio aveva ricevuto una petizione firmata da quasi 3'000 persone che chiedeva di introdurre il divieto 
di indossare negli spazi pubblici e nei luoghi privati aperti al pubblico indumenti che nascondano totalmente o parzialmente il volto ( ad 
esempio il velo islamico integrale, come il burqa e il niqab). A tutt’oggi il Gran Consiglio non ha ancora evaso la petizione. 
A seguito di ciò, ed in considerazione del fatto che l’art. 4 della Legge federale per la salvaguardia della sicurezza interna sancisce che 
“della sicurezza interna del proprio territorio è responsabile in primo luogo ogni singolo Cantone”,  è stata lanciata la seguente iniziativa 
popolare con la quale si chiede di iscrivere tale divieto nella Costituzione cantonale ticinese.     
 

 I sottoscritti cittadini aventi diritto di voto chiedono  che nella Costituzione cantonale del 14.12.97 venga inserito un nuovo articolo ,  
intitolato “Divieto di dissimulazione del proprio viso”  ( e relativa norma transitoria) , del seguente tenore :  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Promotori dell’iniziativa :  Giorgio Ghiringhelli, Losone –  Iris Canonica, Bidogno (Capriasca) – Olga Cippà, Vira Gambarogno - Marina Masoni, 
Lugano – Lorenzo Quadri, Lugano – Edo Pellegrini, Vacallo – Alberto Siccardi, Sonvico – Leda Soldati, Lugano – Roberta Soldati, Losone –  
 
Il primo firmatario è autorizzato a ricevere le comunicazioni ufficiali (art. 116 cpv. 2 LEDP), nonché a ritirare incondizionatamente l’iniziativa (art. 118 lett. e LEDP). 
 

Firme raccolte nel Comune politico di (da riempire):……………………………………………………….        
Su ogni lista possono firmare solo  cittadini-e con diritto di voto nello stesso Comune ( è possibile fare delle fotocopie) 
N° Cognome e Nome    (possibilmente in stampatello) Data di nascita 

(giorno/mese/anno) 
Firma autografa 
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Termine per la raccolta delle firme : 24 maggio 2011 
 
Attestazione (lasciare in bianco): si attesta che le……………………firme apposte su questa lista sono tutte di cittadini aventi diritto di voto in materia cantonale ed 
iscritti nel catalogo elettorale del Comune. 
 
Luogo e data:……………………………………………..        Bollo                                                 Il funzionario incaricato 
                                                                                             ufficiale                                                   (firma e funzione)  
 

Avvertenza (art. 120 LEDP) 
1) L’avente diritto di voto appone la propria firma autografa accanto alle sue generalità, le quali devono figurare scritte a mano e leggibili su una lista intestata al 
proprio Comune di domicilio. L’avente diritto di voto incapace di scrivere può fare iscrivere il proprio nome e cognome da una persona di sua scelta. Questi firma in 
nome dell’incapace e mantiene il silenzio sul contenuto delle istruzioni ricevute; in questo caso nella colonna “firma autografa” , iscrive in stampatello il proprio nome 
con l’indicazione “per ordine” e appone la propria firma. 2) Egli può firmare una sola volta la stessa domanda. 3) Chiunque contravviene a quanto prescritto dal cpv.2 è 
punito dalla Cancelleria dello Stato con una multa fino ad un massimo di fr. 1'000.-, riservate le penalità previste dal Codice penale.     
 

Questa lista, anche se incompleta, deve essere ritornata  
entro il 10 maggio 2011 a :  

Giorgio Ghiringhelli, Via Ubrio 62, 6616 Losone 
(per altre liste: 091/792 10 54 o www.ilguastafeste.ch o www.ti.ch/iniziative) 

Per contributi di sostegno :  Movimento politico “Il Guastafeste” – 6616 Losone : ccp 65-67871-6 

Art. 9 a : Divieto di dissimulazione del proprio viso   
 

1. Nessuno può dissimulare o nascondere il proprio viso nelle vie pubbliche e nei luoghi aperti al pubblico ( ad eccezione dei 
luoghi di culto) o destinati ad offrire un servizio pubblico. 

 

2. Nessuno può obbligare una persona a dissimulare il viso in ragione del suo sesso. 
 

3. Le eccezioni al primo capoverso e le sanzioni sono stabilite dalla legge. 
 

Art. 96 : Disposizione transitoria dell’art. 9 a 
 
L’art. 9 a entra in vigore contemporaneamente alla nuova legge di applicazione. 


